LA POPOLAZIONE DELLA PARROCCHIA DI SANTA MARIA   DELLA  PIAZZA  NEL  1724

INTRODUZIONE

   Sulla base del "LIBRO DELLE ANIME" della Parrocchia di Santa Maria della Piazza, del 1724, abbiamo realizzato la ricerca demografica che stiamo per presentare.

   Questa quindi non riguarda tutta al popolazione di Montenovo ma è comunque significativa per la nostra cittadina perché si occupa del 75% della popolazione. Ciò lo sappiamo perché il Padre Pietro Paolo Brunacci, nel 1705, scriveva che a Montenovo c'erano tre Parrocchie, quella di Santa Maria con 373 famiglie, quella di San severo con 100 famiglie e quella di San Pietro dè Pigioli (Vaccarile) che contava solo 20 famiglie e che forse non faceva parte del territorio del Comune. Come si vede, la Parrocchia di Santa Maria era la più importante. Tra questa e San Severo non c'erano confini: nella Terra di Montenovo qualunque capofamiglia poteva iscriversi nella Parrocchia preferita, ma una volta iscritto non poteva più cambiare. Si poteva quindi abitare nello stesso edificio e far parte di due diverse parrocchie.

   Cos’è un "Libro delle Anime"? E' una specie di censimento realizzato dall'abate e dai suoi cappellani. Essi passavano di famiglia in famiglia e registravano, il nome, l’età, il rapporto di parentela e i sacramenti ricevuti di tutte le persone che formavano il nucleo familiare. Le famiglie venivano registrate sul libro in ordine alfabetico, a partire dal nome (poche volte dal cognome) del capofamiglia.

   Lo studio dei Libri delle anime è interessante anche perché, una volta finito il censimento, nel corso dell'anno, venivano annotate le variazioni, cancellando persone decedute o partite, aggiungendo i nuovi nati o gli immigrati ecc... E ciò consente di studiare anche le variazioni demografiche.

   Per risolvere alcuni problemi abbiamo anche consultato i libri dei decessi e dei battesimi che si trovano nell'archivio parrocchiale di Santa Maria.

I.  LA POPOLAZIONE DELLA PARROCCHIA.

   Non sappiamo in quale mese dell'anno siano stati registrati i dati del censimento; il libro si riferisce allo stato delle anime del 1724 quindi, anche se è possibile che fotografi la popolazione del 1723, noi continueremo a parlare del 1724.

   Nella Parrocchia di Santa Maria della Piazza sono registrate 2006 anime. Se queste costituiscono il 75% della popolazione di Montenovo, ciò significa che la nostra cittadina aveva, nel 1724, circa 2650 abitanti, un migliaio meno di quelli attuali.

 Tab.1.  Popolazione maschile e femminile a Montenovo nel 1724 e nel 1991

	 
	         
	1724
	                      
	1991

	 
	quantità           
	%
	           quantità            
	%

	Femmine
	1097               
	55
	                1785            
	51

	Maschi 
	 909                
	45
	                1719            
	49


   Vi erano 909 maschi (45%) e 1097 femmine (55%). Oggi la situazione è decisamente più equilibrata, anche se le donne continuano ad essere più numerose (51% contro il 49%). Come spiegare una differenza così marcata per l'inizio del XVIII secolo? Sicuramente anche allora, come ora, le donne erano più resistenti e morivano più tardi. Soprattutto però, è probabile che molti uomini, i giovani come vedremo più avanti, emigrassero in cerca di fortuna e lasciassero quindi più donne in paese.

II.  TASSI DI MORTALITA', NATALITA' E NUZIALITA'.

   Dai registri dei decessi, dei battesimi e dei matrimoni, sappiamo che nel corso del 1724 sono morte 50 persone, che ne sono nate 54 e che si sono sposate solo 4 coppie. Non possiamo però calcolare dei tassi attendibili a partire da questi numeri perché quell'anno potrebbe essere stato eccezionale in tutti i sensi. Abbiamo perciò calcolato delle medie decennali.

   Tra il 1716 e il 1725 sono morte in media 53.7 persone ogni anno, ne sono nate 72.5 e si sono sposate 11.6 coppie.

   I tassi sono quindi i seguenti: mortalità 28,2/1000, natalità 35,8/1000 e nuzialità 5,7/1000.

Tab.2

Tassi medi di mortalità, natalità e nuzialità a Montenovo, nei periodi 1716-1725 e 1982-1991

	
	1716-1725
	
	1982-1991
	

	
	media annuale
	tasso medio
	media annuale
	tasso medio

	morti
	53.7
	28.2
	37.8
	10.7

	nati
	72.5
	35.8 
	33.1
	 9.4

	matrimoni
	11.6
	  5.7
	37.7
	10.7


   I tassi di oggi, sempre calcolati sulla media di un decennio (1982-1991), sono molto diversi. La mortalità è scesa al 10,7/1000, la natalità è franata al 9,4/1000, mentre la nuzialità è raddoppiata salendo fino al 10,2/1000. Perché ci sono queste grandi differenze tra il vicino XVIII secolo e il nostro, il ventesimo?

   Sappiamo che la mortalità è diminuita perché la rivoluzione industriale e quella sanitaria hanno permesso all'uomo di disporre di una grande quantità di prodotti alimentari per debellare le carestie, di medicine per bloccare le epidemie e di una migliore igiene personale per sconfiggere molte malattie.

   Sappiamo anche che la natalità è diminuita perché nella società moderna molte famiglie vivono in piccoli appartamenti cittadini e non intendono far sopportare disagi ai figli, molte madri lavorano fuori casa, non occorre più avere molti figli per sostituire quelli che prima morivano in fasce, ognuno aspira al proprio benessere, ecc...

   Ma perché la nuzialità è aumentata, anzi raddoppiata? Probabilmente perché nella società antica, molti matrimoni, (allora non esisteva il controllo volontario delle nascite!), avrebbero fatto nascere ancora più figli. E come nutrirli visto che i campi erano quelli e le tecniche non miglioravano? Oggi questo problema non c’è, anzi esiste il problema opposto, nascono pochi figli, così chiunque lo desideri può sposarsi, tanto non si corre il rischio di avere una popolazione che supera le disponibilità alimentari della società.   Abbiamo voluto verificare questo discorso e abbiamo scoperto, sempre sul libro delle anime, che fra le donne di più di 50 anni ve ne sono 37 (su 186) che non si sono mai sposate (e senza contare le suore del convento!). Il 20% delle donne quindi non si sposava e probabilmente questo numero aumentava nei periodi in cui la quantità di popolazione superava le risorse alimentari disponibili e diminuiva quando, al contrario, l'ambiente offriva risorse più che sufficienti per la popolazione residente.

III.  COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE PER CLASSI DI ETA'.

   Accanto ai nomi delle persone censite, come è stato detto, veniva indicata l’età; ciò permette di farsi un'idea delle classi di età più diffuse a Montenovo nel 1724. Abbiamo esaminato questo aspetto utilizzando due scale: la prima, più generica, considera solo tre gruppi (vedi tab.3.), quelli dei giovani, degli adulti e degli anziani; la seconda propone la solita piramide basata su gruppi d’età di cinque in cinque anni.

Tab.3.  Giovani, adulti e anziani a Montenovo, nel 1724 e nel 1991.

	
	       1724   (%)
	     1991    (%)
	       Differenza

	Giovani (0-14 anni)
	               33.6
	               27.2
	            --6.5

	Adulti  (15-59 anni)
	               58.8
	               52.3
	            --6.5

	Anziani (60 anni e più)
	                 7.5
	               20.4
	           +13.0


   I primi dati permettono di capire che oggi è aumentata (triplicata) la popolazione anziana e sappiamo che nei prossimi anni questo fenomeno sarà ancora più marcato. L'invecchiamento della popolazione è già sufficientemente discusso dai giornali e dalla TV, quindi noi non ne parleremo oltre.

   Anche la piramide della popolazione,  (che non possiamo pubblicare, perché abbiamo smarrito i dati), mostra questo invecchiamento della popolazione attuale di Montenovo.

La piramide del 1724 ci interessa però per un altro motivo: essa mostra un "vuoto" di popolazione, soprattutto maschile, nei gruppi di età che vanno dai 30 ai 39 anni. Abbiamo spiegato in due modi questo strano fenomeno. Primo, abbiamo ipotizzato che molti adulti di quell’età fossero emigrati per svolgere un lavoro stagionale o temporaneo, a Senigallia o altrove. Secondo, guardando i libri dei battesimi e dei morti, relativi a 30-40 anni prima (1684-1693), abbiamo scoperto che in quel periodo erano nati meno bambini e che ne erano morti di più; ciò basta a provocare quel "buco" nella piramide.

IV.      I NUCLEI FAMILIARI E LA LORO CONSISTENZA.

IV. 1.  Consistenza dei nuclei.

   Vi erano nella parrocchia 2006 anime distribuite in 423 nuclei. In media, quindi ogni nucleo era formato da 4.7 persone.

   La tab.4 mostra nei dettagli la distribuzione dei nuclei in base alla loro consistenza. I più numerosi sono quelli di 5 individui (66); seguono quelli di due e così via... In generale i nuclei più frequenti sono quelli che hanno tra due e sei persone. Sono però molto interessanti tutti quei nuclei che hanno più di 10 persone, infatti sono questi che fanno la differenza con la società di oggi. Nel 1991 la media Þ di 3 persone per nucleo.

Tab.4.  Numero di nuclei in base alla consistenza numerica, nel 1724.

	Nr. Individui
	   1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13e+

	Nr. Nuclei
	 43
	61
	52
	56
	66
	44
	39
	27
	16
	7
	2
	6
	12


   IV. 2. Figli per famiglia.

   La tab.5 mostra che le famiglie avevano pochi figli. Le più diffuse sono le famiglie con 2-3 figli. Eppure  abbiamo letto che, in media, nascevano 6 bambini per famiglia; questa contraddizione si spiega facilmente: infatti sappiamo che allora la metà dei nati moriva prima di arrivare a 15 anni.

Tab.5. Numero di figli per famiglia, nel 1724.

	Nr. Figli
	 0
	 1
	 2
	 3
	 4
	 5
	 6
	7
	8
	9
	10

	Nr. Famiglie
	28
	87
	84
	82
	46
	45
	24
	9
	3
	0
	 1


   IV. 3. Differenza di età tra i coniugi.

   La tab.6 ci permette di osservare due fenomeni alquanto strani: nelle coppie sono decisamente tanti i mariti che hanno un’età sensibilmente più alta di quella delle mogli. Viceversa, sono numerose pure le coppie nelle quali le donne hanno un’età maggiore rispetto ai mariti. Ciò lascia capire anzitutto che non c'erano tanti pregiudizi sulla differenza di età tra gli sposi. Inoltre è possibile spiegare perché sono tanti gli uomini che hanno più di 6 anni più delle consorti: quando morivano le mogli, i mariti, per accudire i figli, si risposavano subito, con ragazze più giovani. Lo stesso non succedeva quando morivano i mariti: le vedove sapevano infatti badare da sole ai figli e non si risposavano.

Tab.6. Differenza di età tra i coniugi, nel 1724.

	Numero di nuclei con mogli più anziane dei mariti, di anni
	Nr. Di nuclei con coniugi della stessa età
	Numero di nuclei con mariti più anziani delle mogli, di anni

	 7 o +
	  5-6
	   3-4
	   1-2
	
	  1-2
	   3-4
	  5-6
	 7 o 

	  13
	   9
	   19
	   40
	                     39
	   55
	   36
	   31
	   86

	               Tot. 24%
	               Tot. 11.9%      
	      Tot. 64%


V.  LE TIPOLOGIE DELLE FAMIGLIE.

   Abbiamo trovato nuclei familiari molto diversi tra loro, sia per la consistenza ( da una sola persona a più di 20 ), sia per i legami di parentela che li uniscono.

Per ordinarli abbiamo adottato la classificazione proposta da Odoardo Bussini, in un libro intitolato "Camerino tra XVI e XIX secolo", (Jovene Editore, 1986). Egli prevede 5 grandi classi:

   - i solitari, persone che vivono da sole;

   - i No Family, nuclei formati da persone non imparentate tra loro;

   - le famiglie semplici, composte da soli genitori e figli;

   - le famiglie estese, formate da genitori, figli, nonni;

   - le famiglie multiple, che vedono convivere più nuclei familiari di fratelli e\o cugini.

La tab.7 mostra dettagliatamente la classificazione. Qui ci accontentiamo di alcune riflessioni su quei dati.

Il tipo di nucleo più diffuso è quello delle famiglie semplici, ma rispetto ai nostri giorni ci sono molte differenze. Oggi le famiglie semplici, in particolare i nuclei genitori più figli, sono la stragrande maggioranza e sono scomparse, quasi, le famiglie estese e quelle multiple. Allora quasi metà della popolazione viveva in queste grandi famiglie e ciò ci fa supporre che i legami familiari 

Tab.7.  Famiglie della parrocchia di S. Maria, nel 1724, secondo il tipo.

	Categorie e sottocategorie
	Numero
	%

	SOLITARI
	
	

	a) vedovi
	26
	6.1

	b) singoli
	15
	3.5

	totale
	41
	9.6

	NO FAMILY
	
	

	a) fratelli coresidenti
	8
	1.8

	b) parenti altro tipo
	2
	0.5

	c) persone non imparentate
	3
	0.7

	totale
	13
	3

	SEMPLICI
	
	

	a) coppia sola
	24
	5.6

	b) coppia+figli
	176
	41.6

	c) vedovo+figli
	10
	2.4

	d) vedova+figli
	31
	12

	totale
	241
	61.6

	ESTESE
	
	

	a) coppia+1 genitore
	13
	3

	b) coppia+1 nipote
	4
	0.9

	c) coppia+fratello
	16
	3.7

	d) coppia+genitore+fratello
	9
	2.1

	totale
	42
	9.7

	  MULTIPLE
	
	

	a) coppia+coppia genitori
	-
	-

	b) coppia+coppia figli
	18
	4.3

	c) coppie di cugini
	-
	-

	d) fratelli sposati
	11
	2.6

	e) altro
	37
	8.6

	totale
	64
	15.5


e la vita affettiva che da essi veniva condizionata, fossero molto diversi dai nostri. Infatti un conto è nascere e crescere accanto ai genitori e, se va bene, a un fratello, altro conto è vivere costantemente a contatto con genitori, nonni, zii, cugini, fratelli, ecc..

VI.  LE CLASSI SOCIALI.

   Grazie ai titoli sociali che accompagnavano i nomi dei capifamiglia, siamo riusciti a distinguere 5 gruppi sociali. Il gruppo più numeroso è quello dei "senza titoli". Si tratta sicuramente di mezzadri e piccoli proprietari agricoli. Ne fanno parte 1880 persone. Il secondo gruppo è formato dai religiosi: abbiamo però trovato solo 8 sacerdoti che erano ospiti di famiglie della parrocchia, ma i religiosi erano senz'altro più numerosi perché a questi vanno aggiunti i frati dei due conventi francescani (S. Francesco e S. Pasquale) e le suore del convento di Santa Lucia. Tutti insieme dovevano essere almeno una cinquantina (e vi si potrebbero aggiungere alcune terziarie citate nel libro). 38 persone appartengono a nuclei di mastri artigiani, 29 a famiglie i cui capifamiglia hanno dei titoli militari e infine, 96 anime fanno parte dei nuclei dell'aristocrazia locale individuata attraverso i titoli di messer e signori (vedi tab. 8)

Tab.8.  Consistenza dei gruppi sociali.

	Titoli
	Nr. di persone
	%

	Senza titoli
	1880
	89.8

	Mastri
	38
	1.8

	Militari
	29
	1.4

	Religiosi
	50
	2.5

	Aristocratici
	96
	4.5


   Nel 1989, gli alunni di un'altra classe del Tempo Prolungato avevano svolto una ricerca simile sui gruppi sociali a Montenovo, relativi però all'inizio del Seicento. Abbiamo scoperto, dal confronto, che in un secolo sono cambiate molte cose: sono aumentati i senza titoli e sono diminuiti moltissimo i mastri e in parte gli aristocratici. Grazie ad un saggio di Renzo Paci che ha studiato i catasti della nostra cittadina, siamo in grado di spiegare questi cambiamenti. Egli conclude che nel corso del XVII secolo, a Montenovo e nel resto delle Marche, l'economia si ruralizza molto e che le attività artigianali e commerciali, prima fiorenti, si riducono drasticamente. Inoltre molti piccoli proprietari perdono il loro fondo e diventano, insieme agli ex-artigiani, mezzadri dei grandi proprietari. Questi ultimi, laici ed ecclesiastici, estendono notevolmente le loro proprietà. In questo modo l'economia perde vitalità, ma riesce, grazie alla diffusione della mezzadria, ad evitare d'ora in poi quelle crisi di mortalità che avevano falcidiato la popolazione nei secoli precedenti.

VII.  QUALCHE APPUNTO SULL'ARISTOCRAZIA.

   Le 96 persone mostrate in tabella facevano parte di 24 nuclei "nobili". Quasi tutti risultano articolati poiché comprendono ospiti loro pari (forestieri) e diversi lavoratori domestici.

   Gli 8 sacerdoti menzionati, per esempio, sono quasi tutti ospiti di famiglie aristocratiche. Tutti questi nuclei avevano serve e servi. Chi ha figli piccoli in casa ha anche una balia: ciò fa capire che le donne ricche non volevano stancarsi allattando i propri figli e si spiega così perché tra i nobili fosse molto alta la mortalità infantile. Spesso essi ospitavano anche dei garzoni, come molte altre famiglie di proprietari terrieri.

VIII. I FORESTIERI.

   Nel 1724 erano presenti, nella parrocchia, 11 famiglie e singoli individui forestieri per un totale di 95 persone, vale a dire il 4.5% dell'intera popolazione. Molti erano garzoni, serve, servi o ospiti degli aristocratici. Ci sono anche due segretari della Magnifica comunità (il Comune), e alcune famiglie di mezzadri.

IX. GLI OSPEDALI.

   Era presente, nello Stato delle anime, un censimento dello "Spedale delle donne povere", nel quale figurano 9 donne, soprattutto anziane, alcune con una figlia. L'ospedale sembra quindi piuttosto un ricovero per poveri. Sappiamo da un altro documento (Festarini) che a Montenovo c'era un altro "spedale" riservato ai pellegrini e ai forestieri di passaggio che si fermavano lì solo per dormire.

X. I NOMI DELLE PERSONE.

   I nomi usati allora sono abbastanza diversi da quelli attuali. Anzitutto molti sono nomi composti, come giovanbattista, Pierfrancesco ecc.. Molti di questi nomi composti, troppo lunghi, venivano abbreviati; ad esempio Giovanbattista se maschio, diventava Giombo, se femmina, Giobatta.

   I più diffusi tra le ragazze erano Maria Francesca e Maria Caterina, tra i maschi Giovanbattista e Francesco.

   Molti nomi allora usati, oggi non si sentono più. Eccone alcuni che ci sono sembrati strani: Marziale, Ippolito, Gentile, Bonaventura, Maria Eustachia, Primavera, Divina... Eccone altri che ci sono piaciuti: Deamira, Cassandra, Ortensia...

XI.  CONCLUSIONI.

   Grazie all'indagine sullo Stato delle anime del 1724 abbiamo trovato molte differenze tra la popolazione di oggi e quella di allora.

   All'inizio del XVIII secolo c'erano molto meno anziani ma più giovani e bambini e ciò nonostante fosse molto alta la mortalità infantile. La popolazione religiosa era numerosissima se paragonata a quella di oggi. I mezzadri e i contadini rappresentavano da soli più dell' 80% della popolazione, mentre oggi la società è molto più diversificata. Le famiglie erano più numerose e spesso vivevano insieme più nuclei familiari: ogni persona viveva così rapporti affettivi ben diversi da quelli ai quali siamo abituati noi. I coniugi avevano spesso un’età simile, ma molte coppie, a causa dell'alta mortalità erano formate da mariti anziani e mogli giovani.

   Un problema fondamentale per la popolazione di allora era il mantenimento dell'equilibrio tra le risorse alimentari di cui il paese poteva disporre e la quantità di popolazione. Se quest'ultima cresceva si diffondevano, quasi meccanicamente con le carestie, anche le epidemie. Abbiamo scoperto che per evitare la rottura dell'equilibrio, venivano percorse due strade: l'emigrazione e l'allontanamento dal matrimonio di un buon quinto delle donne.

Ricerca svolta dalla classe II B T.P., nell’anno scolastico 1991-92.         
